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Dopo un momento di scoramento iniziale a causa dei 

problemi che la scoppio della pandemia ha creato ad 

Antigóna, era comunque necessario reagire, e non darla 

vinta al virus. Le nostre tre iniziative attuali, hanno tutte 

vissuto un mese d’aprile piuttosto intenso.  

Le Briciole di solidarietà, costanti nel loro impegno a 

favore dei più poveri in India, ci hanno coinvolto in un 

corposo  incarico logistico a supporto d’una loro iniziativa 

speciale collegata al coronavirus. 

Il Servizio Volontario Europeo invece ha soprattutto 

guardato in avanti, lavorando sui presupposti per poter 

ospitare nella nostra sede un volontario europeo nel 

prossimo autunno. 

Il porto informatico è passato dalla modalità in presenza a 

quella in remoto, riuscendo ugualmente ad aiutare un 

certo numero di persone anche solo via telefono. 

Entriamo ora in una primavera incerta, per Antigóna 

come per molti altri: potremo sì uscire di casa, ma che 

mondo troveremo fuori? 

 

    In questo numero 
 

• Come destinare il 5 x 1.000 ad Antigóna. 

• Chiara Cusi in copertina a Barcellona. 

• Il porto informatico prende il via nonostante 

la chiusura della sede. 

• Assegnata all’alleanza Antigóna – Finisterræ 

la quota del 5 x 1.000 del 2018. 

• Le Briciole di solidarietà organizzano 

l’attività Tessendo senza confini. 

• Il contributo ufficiale d’Antigóna in tempo 

di pandemia. 

• Intervista con l’Agenzia Nazionale Giovani 

per la quality label come organizzazione 

d’accoglienza del Corpo Europeo di 

Solidarietà. 
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Antigóna finisce in copertina a Barcellona! Per documentare 

l’edizione 2019 del Festival sociale Tudanzas, l’ASSOCIAZIONE 

TUDANZAS ha pubblicato il libro che riepiloga l’elenco degli artisti 

partecipanti; tra le centinaia  e centinaia di foto  che sono state 

scattate durante il festival, per la copertina del libro è stata scelta una 

bella immagine di Chiara Cusi, proprio una dei cinque volontari che 

abbiamo selezionato e inviato in Spagna per quella collaborazione.        

È tempo di 5 x 1.000!!! Con la decisione 

di prendere in affitto una sede, le spese 

amministrative d’Antigóna sono 

destinate a crescere come non succedeva 

più da molti anni. Chi non ha già in 

mente scelte diverse, destini il suo 

contributo ad Antigóna. 

 

 

1 aprile 2020: Chiara Cusi in copertina a 

Barcellona 

  

 

 

 

 

 

 

 

3 aprile 2020: “Il porto informatico” prende il via, nonostante tutto 

 

 

Sembrava ingiusto che il coronavirus stravolgesse, direi annullasse, i piani d’Antigóna rispetto al Porto 

informatico. Inoltre, poiché un po’ di pubblicità era già stata fatta, c’erano alcune persone che chiamavano per 

domandare aiuto. Non potendo riceverle in sede a causa del lockdown, abbiamo rispolverato vecchie competenze 

professionali, maturate più di vent’anni fa, e iniziato un servizio d’assistenza da remoto, telefonico, per riuscire a 

registrare i cittadini a S.P.I.D., o a far loro presentare la domanda di contributo per la frequenza dei loro figli ai 

centri estivi. 
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4 aprile 2020: attribuito il 5 x 1.000 del 2018 all’alleanza Antigóna - 

Finisterræ  

L’Agenzia delle entrate pubblica l’elenco dei destinatari del 

5 x 1.000 relativo all’anno 2018: l’alleanza Antigóna - 

Finisterræ è presente! Sono state 26 le preferenze 

accordateci, 7 in più che nel 2017: Antigóna ringrazia 

infinitamente questi 26 benefattori, il cui pensiero di due 

anni fa servirà moltissimo nel prossimo autunno, quando il 

peso dell’affitto della nuova sede operativa si farà 

particolarmente sentire sul bilancio d’Antigóna, che in quel 

momento non avrà ancóra ricevuto i finanziamenti attesi 

dal Servizio Volontario Europeo. Nei prossimi mesi, 

Antigóna e FINISTERRÆ riceveranno, e si divideranno, 

698,70 euro (19,72 euro più che l’anno scorso).  

 

9 aprile 2020: la RETE WEAVERS’ 

WHEEL lancia l’iniziativa “Tessendo 

senza confini”  

 

Anche se il coronavirus, almeno per ora, ha colpito l’India in 

maniera assai meno dura che in Italia, il lockdown ha 

conseguenze molto più serie sui suoi abitanti: gli strati più 

poveri non hanno ammortizzatori sociali, e non sono impegnati 

in lavori che possano essere svolti in smart working. Migliaia 

di famiglie vivono alla giornata, di quello che riescono a 

guadagnare il giorno prima nei campi, sulle strade, nei piccoli 

commerci. Dover stare chiusi in casa vuol dire fame, 

aggravamento d’altre malattie, perdita di tutto quello che 

costituiva l’esistenza quotidiana. La RETE WEAVERS’ 

WHEEL aiuta ogni categoria di persona bisognosa, ma ha una 

tradizione storica di vicinanza particolare al mondo tessile. In 

occasione della pandemia, ha dunque lanciato un’iniziativa 

d’aiuto rivolta in particolare ai tessitori di varie regioni del 

paese, ai quali sono stati distribuiti cibo e mascherine, e anche 

denaro sotto forma di pagamento anticipato d’acquisti futuri dei 

loro prodotti, già ordinati per quando la vita riprenderà a 

scorrere normalmente. L’appello alla solidarietà ha avuto 

grande successo, e Antigóna si sta occupando del progressivo 

trasferimento in India delle consistenti donazioni.    
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Per movimentare la quarantena, abbiamo voluto organizzare 

una Skype call con quella parte della comunità d’Antigóna 

attualmente coinvolta nel Servizio Volontario Europeo. Ci 

siamo così raccontati reciprocamente come stiamo vivendo 

questo momento particolare, e le nostre prospettive 

nell’immediato futuro. In collegamento c’erano Bruno da 

Wittelsheim (Francia), Camilla,  Dario e Paolo dalle loro 

rispettive case a Bologna, Elena da un albergo di Varsavia e 
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informatico in versione da remoto sembrava funzionare, e riuscivamo a essere 

efficaci per coloro che chiamavano, abbiamo informato ufficialmente dell’iniziativa 

vari uffici dei due quartieri di Bologna che costituiscono il nostro bacino di 

beneficiari (il Porto – Saragozza e il Borgo Panigale – Reno), affinché diffondessero 

la notizia ai cittadini e li invitassero a rivolgersi a noi. In questa fase non abbiamo 

chiesto nessun contributo economico a coloro che abbiamo aiutato, in spirito di 

solidarietà assoluta, sebbene l’affitto della sede, chiusa, lo dovessimo pagare 

ugualmente. Durante tutto il periodo di quarantena, che, ricordo, ci ha colti quando 

ancóra quasi nessuno sapeva del nuovo progetto, siamo riusciti a risolvere una 

quindicina di problemi collegati a  procedure informatiche a una dozzina di persone, 

guidandole via telefono da casa: un’attività che ho imparato a svolgere tanti, tanti 

anni fa… 

 

Il 10 aprile, in Italia, la pandemia da coronavirus era in pieno 

corso: da un mese eravamo chiusi in casa, e non si vedeva la luce 

in mezzo a tanta sofferenza. Molte organizzazioni non-profit 

cercavano d’attivarsi secondo le loro possibilità per dare un 

contributo a chi incontrava difficoltà impreviste nella propria 

vita. In un frangente simile, cosa poteva fare Antigóna? Anche 

noi volevamo dare una mano alla nostra comunità, e non restare 

inerti di fronte alle  necessità della gente.  Visto  che  Il  porto 

informatico in  

 

10 aprile 2020: Antigóna 

rende ufficiale il suo 

contributo alla comunità in 

tempo di pandemia 
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Grazie alla nuova sede operativa, l’impegno d’Antigóna sul tema della mobilità 

internazionale giovanile può arricchirsi d’un ulteriore capitolo: ospitare i volontari 

del Corpo Europeo di Solidarietà, che è la recente denominazione ufficiale del 

Servizio Volontario Europeo. Per determinare l’esito della domanda 

d’accreditamento come ente ospitante che abbiamo presentato all’Agenzia 

Nazionale Giovani, quest’ultima ha voluto verificare e valutare le nostre 

competenze in materia, attraverso un’intervista telefonica di circa un’ora in cui 

Dario ha esposto al meglio tutto quanto abbiamo imparato e realizzato dal 2017 a 

oggi su questo progetto. 

27 aprile 2020: intervista per l’accreditamento come organizzazione 

d’accoglienza del “Servizio Volontario Europeo” 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marzo 2020 

 

 

Anticipazioni di maggio 
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La sede operativa d’Antigóna riapre 

Antigóna ottiene l’accreditamento 

come organizzazione d’accoglienza 

di giovani del Servizio Volontario 

Europeo 

Antigóna presenta all’Agenzia 

Nazionale Giovani il progetto 

Rondini della solidarietà 

L’Anteas invita Antigóna ad 

associarsi al progetto di servizio 

civile FFa2 


